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lmbeseamenm della spomla del tarrente Tcm- 43 Campolonge. credeue .debito dei: plu calu ‘ed ‘agiati: possi<

] dentig e quindi: In qaesl;o 0450340 proprio, di pensare alla-di-.
2k fesa delle terre..di. sua famiglia. ¢ di quelle .del 'suo Comune;
& il dett, Tommaso . Michielis ed ¢ da’ dodici: poni . ch’ eghf

rea Cammlongm e

1,_ R ..“

A raglone la Sometaﬁ agrarla frwlana pmpone di dare

' “maoragggamann & onore’ a quelli che con ben dirette: psanta-

gioni; delle. sponde. dei torrenti. difeseio. la campagna. circo- |
stante e.fecero . produrre huona, copia di cembustnbnle a terreni |
prnma coperti di: sterihi ghiaje. E state detto. ‘i abbastanﬂa
circa: al-vasti: tratti - insteriliti. dai’ nosiri torrenti, i quali la- |

sojatt. vagam sopra un-letto inutilmeute %pazmsa e sconfinato,

producono. 1rremedmb|h guasti. Né, qui intendo pariarb di pro- |\
poste. per un : S!SLBII!H gmwrale di: ripari, ‘a-cwt si--dovrebbero: |-
far -precedere, molti- studii, dei quali verro forse a: “discorrere |
intsaltro ;momento.. Voglm ludicare ai lettort un esempio: pra- |:

tigo -d’imhoscamento, che tnup;wve notevola fta gh altri-per. |

-gh ;ﬂthml mﬁl“ﬁﬁlm; E’ Pﬁr(}hﬁ ln mﬂ,ﬂﬁlm& pal’tﬁ Oper e Ctel'ag*

‘giosa. della sapiente: insistenza.d’ un solo- privatoc Scelgooques |
slo; esempid,. di preferenza;, poiche, senza voler pregiudicare:|:

sugh altri, partm und deglj imboscamenti al: certo meglio: con~:

‘dotti; e poi, perche essendo dGCIdeﬂtﬂlmﬁﬂte Tuori -dei hm!tl

della Prmmcla ammmishrat,wa, non cade: fra quelli- che po-
trebbero  essere indicali come. dagni:di premio. Esso pero ¢
nella Provingia naturale ; ed.io-che, calla germle seorta .del: |
piantatore ebbi per qualﬁhe ora:a: pemoerere i lungo -ed-in |

lalgo il boschetto.di Campolorgo, ebbt piu agio d° essermrla _

. Si-sa.che il tm‘renl,e ‘Torrey sehbenemle sue pzme sieno: |

dl covm dumba, L uno: di- quellf il cut:-corso & piu incerto: |
-s,ﬁpva il vasto. letto che: si ha . usurpato, ve. ¢h’ esso gettando |
i suoi filoni principali:ora. dall’ una ora:dall’ altra sponda, va:

: dleﬂQﬁndﬂ 1 pmu ed; 1 Golu dle l attormann lasmande nel |
ﬁ]ﬁZZﬂ de“e Slel‘lll ghlﬂjﬁ.a h dﬁ ill[l PQZEB;fﬂhg Sladlﬂﬁ {:Bme?'

delle piantagioni,. bene: dirette ed  ajutate - da’. “qualche di- |

. lﬂga acheuformn un dwergente alle' acque, "ed un' corpe |

stablle a-cui legare -gl’.ampianti,: si costrmgerehbe il torrente |
a;tenersi nel mezzo.del suo letto, a: scavarsele piu pmf@ndn
od a.scorvere pin veloce al mave; senss
ed .0ve; mlwndasse le. spomle basse a lnsmars'v delle. deposi.. |
21001 l‘ﬁqondatmcl invece delle ghml}eumlewnde.iﬂmf paraiali-|ia
tentativi: di difesa qua; e cola si" fanno . anche;: ma.diinade;
cop. un . sistema di. lavorl t;mnplessnﬂ, aoswch{? 1 esito " &
incerlo, od almeno piu mcompletﬂh e Lalora: ariche. dammw
.|d aleuni di quanlo riesce ; proficuo ad altric e ani caso.

&, pin da, spcndEﬁm senza che il mnedm dwenh !‘adicalv
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possana serwre d’ 'rworaggmmenw agh ;altm,L’ nemo che'-

combatte vntmrlosamente il suo awersano,a&sseﬁde prﬁssa a
d{}maﬂﬁ mtei'amente "’1“-”'-‘ Ol w’"f "1%';3

. 1l Torre, .col Nal;lsmae @ cal Judri. congiunto, ‘¢ qualche
I.ratto pmma di unirsi. alll. lsanzo, passa-di fronte a Campo-
longo ed a Villesso. Cola da qualclw anno il capriecioso tor-

£ reum, _mveqe i tenersi. nel. mezzo del suo: letto, avealo: quasr .
[ del tutto abbandonate, & gettandosi |, con; una ccurva ifidic
screla quasi- perpendmolarmenie alla campagm di. ampuhrmj
' g0, di cui ‘campi; portava { dape {* altro ad inplzave
il fondo del goMfo di .Trieste, mostrava. di- mon.voler pill ri+

guddaﬂllale i luege suo. 1l dott.. Mmhlelr, veggendo .che- qual-*
. che  fratfo E!}}H:_" Que,} dm’e le - rive sunn pql vmme | cd 4

lgttq relmwamente pm Inssﬁml torrente de%a pm@* re»*s!*rnr
‘gersi e far passare le proprie. acque per: ‘un vaico MERo ‘e

|i stese, non wlle .intendere che- pian sopra. dwﬁsse Vﬂgm*e aa' '

Cguisa di quelle ordaadevastatrmi che ovunque ' passarono . la-
%sclaroao distruzione e, strage. Credeu;e che;anche la violenza
. di. codesto: Atila. del lorrenti potesse domarsam che le sue
aaqua sottoposte. ad ovdini e leggi.- polessere; venire; lmbmgha-
“le ed mcmi;te rndotte ad. alt!;;u gmvanmnm, invece iche a

daunmﬁlj impresa pero -era difficile; . od -il - fatto : dell atltr*m '

-inerzia, in’ faniy estensmne del F Pllﬂl mostra ¢he. 'da- mo]tl
mreduta persmo lmposmbllg Difficile: per: S6 sle%‘m € par la
“difficolta: fra nei di ufiire mﬁlﬁe persone’ sneii’ istesso inten<

dlmenw, soprattutte. se ‘9 tralta 'd’ un’ esperienza .ch’ @ an-i'_'

cera da farsi. Awzi conview, dive, clie il Michieli in quesm
' €aso. ci sara riuscito; appuma p&rche era. solo. L’ essere’ selo;
anz;che disanimarlo, glv fu motivo di. mette‘rmrau’ opera .con

magglore cm'aggm pomhﬁ ] poteva prmegmre pev divers
-si-anni: il suo disegno e ngarsl det m“ezn che avea nel.

lmgl,mr modﬁ ‘possibile. A

+ .. Ei.non troyava di capo- Slabﬂa.a cni appo soiare. 1I suo

lavm'o, che una rampa in pietra, laddove discende nel lorlze
-sottocorrente; del suo campo di balb%‘ltn, Ia. strada, che.’ dﬁ

Buda va.a Villesso. Un altro punto d' appoggm era-un isololto
dl)bauhdmmto dal torrente nel mezzo. del suo: letto:' ma questa,

che dopo dovyea; S&‘ﬂl‘ﬂ'll oltimamente, sulle . prime-(tornasa
~suo dauno, giacche il torrente, d@po abbandenato I'.antico:

let.ta, erasi. geltato -tutlo. sulla destra riva fra questo zseluue

la Lampagna dl Campalonﬂo, ed avea cogl’ impetuosi wm vor:



o _ddl'e 1 flu..mn per gl

genza alla wrrente, senza preteéa %0 orsele di |
ﬁ_n fece un pennello d legname verde mterralo e di ghla]a,
. cu sopra una base tanto pin larga quanto era piu vicina ‘alta |
'i‘ sponda_venwa gradn grado allungando ed alzando pin ristreuto.

+ Comincio poscia le sug pi ntagﬁﬂmg i proppi e slivi; fatte; |

_ghasse, in guisa che I a&ﬁlla trdyadhgl i iddolcd resistanza; |

~non un cosi forte nemico da volerio vincere ad ogni_costo.

'.-Dlﬂ‘attl I’ acqua presa in ques!, nsidie dell’ mboscata comin-
~cio ben (sto.a lasciare qualche parte delle matenie, che, gqu-.|

'ﬁi?‘f

duceva sebo interrando laddove prima scavava e dwergendo '

il suo wrso od almeno. ralleutandﬂlo GQSI essa,..ave .abban- |
_ donava le sue gluaje a colmare gli scavaty burroni, ove le sab-
:‘":hlé pmﬂﬁm& e.ile! fmeime fecondatrici: stendeva, awevolando T
- Duovi; 1mpmntl ‘Non occm're ‘dirlo, che {alora’ trascmava tatto |
- 8600, e che: gl" impianti, -almeno in qualche parte;: daveano
rinnovarsi opiu ‘volte:: Ma il . mevito priﬁ*ciphle del dott. Mi- |

qhmh -‘sta_i&ppumﬁ nﬁll’iatmma sua"bevse%raﬁm e la ﬂtmﬂa
9 d(}\?lli?ﬂ a:. qtlesf,a S LI DHLL SPEiR LY SRR T A .

Noi possiamo a quest ora vedere. i’ mu'abth effotti dr’

tale.. penawerama.w@uanmnque i0 ab!na glral,o il boseo at-

__'dlcum di} cipressini-

per costruzibne: Gia ‘da alouni: anm il bosco “stesso serve a

) da ulte&'mﬂmh'mameull s} - burreni: scavah dal vortici sono

~in -molta parter: colmati, sebbene se ne-trovino tuttavia alcuni |
dlmwude profondita, ove: I acqua ‘wimane per “molto ‘tempo |
come in pmcuh stagni, “lvi-pero i (](‘[)OSII;I delle’ torbide vial- |
“zano ogni anno il suolo;ed in qufilche ludgo 5”& formato un |
oltimo  fondo i parecchl piedi, sia “colle melme, - composte;'
- di strati all;@mau di- sabbie ﬁnls=:1me ¢ ‘di fiore di terra, chef
 danwo (un’ alluvione “della’ pia  favorevole composizione, sia
- eollé- scovlghe del finme addossam ai'-oespugli. Qualche campo?
~ vénne: g tornato-a ‘coltura, sia di prato; come anche d’a-
“vativo, Tra gli‘altei ne vidi aleuni deMo stesso Michieli con

una md“‘lllhbd pmntaﬂmne di gelsi, H sopraccennalo isolotto,

} oltre:-a :ci0 :non
ulteriori 'impianti; ‘cosicche la spesa

diventa maolto minore. La simnda ‘¢ ormat tutfa’ aweurata‘ g_hasm di Campolongo sono mspeuate'* e sard 'in parte dovuto.

alta buona-guardia che i si'fa, ma in: parte “anchesalla co-

| scienza “penetrata nella: popalazmne, che que!l’ epera torna a
pmﬁtta dittutto il paese; - o

‘non ¢ é
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qﬂuélla regu‘me ”del rwco' 'prodetto dell’ ottmm vma, mduce a
ﬁpganLare almeno le viti vecchie'ed i filari dove S0NO tmppo
“fitte. 1l terreno & fertile di natura sua; e se molti seguissero
|’ esempio del Mlclneh ® dl qua\che aliro di mutare i\ siste-

‘ma di a‘fﬁt@,?;_- ¢. £ i ¢ dd em'a,,@a mezzadrie, provrve-
- 0o, B SRR

i R (BR AR G5 AR T ey AL
ﬂandﬁ e 'stalle.” di \budni e )c8p6si bestiami e dando impulso

1 agh avvicendamenti con foraggi, la coltivazione darebbe sem-
| pre profitto. Allora la campagna diverrebbe piti rada di le-
| gname, . .sottentrerebbe il bisogno 'di combustibilesEale

‘abe "idea
nella previdenza del dott. Michieli anch’ essa, e torna tutta

'I

jn_onor. suo, facendo..vedere.-com: egli sia- &pere&e -arfavore

{ del suo paese; e mi parve di scorgere di cid negh altri una

generale persuasione, -
OSqavm che tali wtmrxewmmm tm}mammn oosi-

com

il torrénte netle sue’ piens in tatte e stagioni *ed 'attenta-

*mente osservare ogni- voltar gli seffetti: dféi’l’é éhf(,be appre’sl,at: :

| per poter:venire promti al rimadio ¢ cangiare ~qualcosa: del,

| sistema sedondo¢ch’ & del casoiaTah attenzioni ‘il ‘Michieli Je

torna & lo abbia: aétmverﬂato - van‘n puntl mm potrel c:lu’eE usé per “tatty questn anni-'e Je usa sempre. Esse Hon: hal"aillm“

- di gerto quale estensione ‘abbia ;- ma credo che la sua ‘super- | mar ‘pagate :. .ma 108servo che - dove sn trova ug pnsmdem*e*

ficie  sia pia. pmsto vicino al 100 che a-:rll 80 campi' dei quall'? 0051 volonteroso da; fare a sue “PGSE OPBPB “simili,’ ql!ﬂ’ﬂd' an-

;-.'lellﬂl vennero piantati-dall”altea’ fammh‘a de’ conti Mnchleh Le“ :?f‘ che il Comune non offra: spm}mh cbmpensl puo accordare i

pnantagmm piu ; vecchie sono mgorrlmsnsmme ed in ‘dodici anni | (a
crebbero in un modo straordinario. Fra i piopp1 ce ne sonc.

taglio- del bosco - per .un dato' numero d’amni -a ‘titolo  di're-

stituzione : almeno delle samme anbeclpate “Cosi senza nulla

e dwentano alben d’ alm fusto - ut,um;? ;spendere od arrlschlave $i puo: prucacmﬂrsn ut heneﬁzw *Mia'
¢ da “disperarsi che st iormmo dei consorzit

|\ per-operave ‘sopra ;piu-:vasht spazii. Notai, ohe fe piante’ nel

Notai che ini quel: boschetto crescevane qua ¢ oola gh

' ontani: per seminagione spontanea: del ‘torrente stesso, come
| anche 1 salici:delle ghiaje. Gio prova, che il suolo- vi:
| parato a ricevere nuove piante; ngewllom crescevano qua-. e
‘cola 1l mehlow o le graminacee, dove il besco ¢ pm rado b
| ciooche dovrebbe indurre a raccﬁﬂ‘here fe sementi di. quesl,e ¢
| &’ alire piante da foraggio. che crescono spontatiee; per co-:
| minciave ad inerbare drulmalmenta auche ‘taddove - t(} é SllQlB
| sabbienoso, per rassodare ancora piu il terreno. o

~che avea divelto tutto it - filone prmclp*\le del Torre a bat- | =
tere: lassponda dritta, & presso’ a ridivenir esso medesimo

| pmtea della sponda’ stabile del Lorverite, 8 ad Oﬂ'm modo servé« | que - pussidenti molta . LOI‘tBS]a e :concordia;: locché rende graw

di punt. d" appoggio ad alire piantagioni. ed a pennelh Re- |
sba -ancora da continuare I’ opera,. percha non possa plu ves
-_mre preso alle spalle, e perche gl lmplanh yengano ‘avans _
©zali lmo a. mstrmwere alla dovuta: mlsura il letto del ‘torrente. |
-__'-Tutl,ama questo & gia vistretto, e le acque portarono alla
,_Sponda divitta. grandi ;ammassi ‘di: ghiaje, Llcendosene argine,
e .56aVarono wmbllmenw il letto nel  mezzo. Ta'le azione' del:—-
-ftorrenl;e ¢ in continuo ps!ogresse ed io reputo che non solo‘fﬂ
~ Pesito del?’ opera 813 presentem&nte assmuratﬁ 2110 ehe con-
tmuand&w per alcuni’ anni- ancora, si avranno cencmquanta*l
campi di ottimo bosco, il che sard uua visovsa per il paese?
jntero,: che potrebbe averne da quia qualche anno molto |

Chi si- trovi a.Gampolongo - ed al: vicino, sobborgo: di

Gavenzana non-. putra a: meno dv rallegrarsi di trovarvi: fra

-ed utile--a molte- famigle 1l sogglomn della: icampagna per:
?gmn parte: déll’ anno. Nom cid, pemhe grande allettamento
| a produrre le migliorie: agricole puo e dev essere’ tale ‘con-
cordia e gentilezza di costumi fra i'signeri soggiornanti
nelle .campagune. Quando si conversa: qmlch_evolmenle,.- quando
| si ha seco il conforto di buone Tetture, libri e giornali e sk
| va- --:altei'nando il soggiorno de’ campi con: quello della citta,
‘non ¢ & pil il pericolo che s’ lmplcmollscano i cuori'e le menti'
T”Per {a. Plccwlezza dei paesi, o b

Campolmwo fece ‘negli® ul‘uml anni' molti- progresm “nel-

[ [ industria serica; ‘ed " ebbe il vanto quest” anno  di dare"f

della sua ﬂfnletta per semente alla Associazione agraria- ed

¢ il Torre non si ottengono ,sepza: m@mmfpersewmam -‘
i;‘e senza la per[’etta conosoenza del luoo'ln, senza esaminare

Pl‘ﬁ- _
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* neggmte ‘e ‘chéra” minacciato "lo Stesso " canale’ che ‘alimenta |

?-:"""'.'L:'.'H%SSE Loehi fdf ééﬁ«iﬁ "Mt& | sunos dm P rdere: taro -f':_raﬁt’anw fma Ia paﬂa sudi Fm- o

gi'ésm iagmalﬁ’fdewbhﬁs’o {Fﬂuli'* gamhé M=SI“ W Wguadaﬁ ché il rlparo' dura, intanto e’ si trovano al sicuro :di: poter

. gﬁﬂhdb I antita condivions deér tampt romai, pisi qualf qwelﬁw pmnbarewéopé' lﬂ?ﬂ aprantagmnif faramia an: rlpam esw me-

GI‘IH ﬁﬂl‘i%’*‘#ﬂﬁ d@ﬂé Elﬁ'ﬁ; ﬂbbgﬁ@%% ﬁl‘ﬁﬂ@ ?ér 1\3 &E&Mﬂé@ a ffﬁw R AR : |
eontinute: incursivei’ dei -burbari; per. eui la ‘selvoggis: natury | Veramente 10 pmm, chei camomffzper it regolamento
aven conquistalo ‘terrenc, sulle: wrti il va demprre’ ‘it ces- | dei ‘torrenti -dovrebbero: abbraceiare éntrambele spand& e se
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sando. Msgherawnn 1o strade e de coltivazioni oida pepmwbnﬁ nbn venire estesk a -tatto il corso; slmeno fra queis puntt che

si accrebbe; il suolo si venne rinsanicando cogh sooli Bi- | sono fissis P. e.-un - consorsio dovrebbe’ abbracciare.'le due
sogna {lerd: spingere “taliv attemioni fino ‘all"orlo’- della’ lagu- { %pwde del Torre fric: fZampltl;a @ Cernaglnns, un altro fra
na’; peiche. dalla salubrlta dell®aers e dalla: maggiore coltiv | qlel villaggio ed-ih:punto iin cii: si ‘congiunge. col: Nahsohm

- vazivtig® guadavrfe!‘a assais tatta la: regione: ‘hassa: Essuiha viv | unterzo fino slla cdngiunzione. coll> Isonzo, un: “quarlo - Siné

cihio l"empamo ‘di- Trieste ‘dove ‘trovare Epacmﬁ% a*suoi pro- | alla foce. Cosi le opere di difesa dlvenl,erebbero opere diisi-
dom, & donde ‘potrebbe”; ritrarre. dei. ‘condimi, che i vanno stemazmne ed essendo di durevole gmvamenta coslerebber

-qum perduﬁ Blsognembbe pem) poptare a he= cola.: 1] pmnm mano lwanno ch’ & rl;fﬁclle far pl"OGBdEl'é Hanahe 1 GOI‘ISOI"- |

cipio > dell’ associazione: Gi si p@ﬁsa 1§ lhl%l'é"péi'wl prnsizmgam | zii riinori© & accorde’s "corre  fu il* caso p. e.a’ ‘Buttrioe

mehti; & questd’ sara’ ottifo prmelpm M Fhapanes Manzano ‘dove si’ fece nulla peré p?n andﬁre d’ au’zordo Ma
Avevo scritto fin qui, quando mi venne in mente: dn vie | pm lllummdu preﬁdﬂno n maho la cosa, §e 8 Vll(}lt} -
sitare 1 lavori recentemente mtraprem sul Torre nel terntorm' Sl Puﬂ fﬂl‘ﬁ- S O R I P L RO TIPS & P V-ﬂ Groad
convmto dl due cose. ana d: tutta che senza qualche o i
sollecito’ provvedimenm Hiutth quulla sponda < era’ ‘thinacciata j . Sul-l.a-Cam‘razione delle Vaeche

I

fortemente ‘e ‘chele "campagne'degli- “ubtini - villagoi e pitr |
delle altre qutﬂla di'Rizziolo® sﬁrebhe’m state fortemente ‘dan- |

#- SR ara
a
2 . .

‘Giorni fa mi {rovava a Treviso per' pmv»edermz di uu_ |

‘maniscalco che faceva d uope alla mia officina. Indirizzatomi

d”actua’ Udine’ ¢ Palma, poiche il Torre' era per espaﬁdersf ai Colleghi’ Vetemnarw diz-la F-esimio. amico” Bortelo: Catakini
ﬂHO a qlleStG‘GaﬂﬂlE P(}l che'le Piantéglﬂnl beﬂe ‘*dlretﬁeefatte e il dlSLlﬂtO s| Marco de Tugm St pl‘EStﬂPOHO con GO[‘(]!:I-

su futta'la hnéa ‘ma p?bcedute da qﬁa’lﬁhe npera ‘che‘le d[ﬁ}ns? hsslma premura alla-mia ricerca, talbhe in brev ora. “ebbi
deSSE aﬂ‘ebh‘el‘{) g“wﬂtﬂ 1mmen53meﬂt3. ll periﬁ()lb Sl*'fece [ﬂnto quanto addomandava_ St_eul asgleme pal‘ebbhlﬂ Qre e. 1l db

pressame, ed 1 danm dlveﬁnem in poeo tempt} cosi’ es{esi, che | Tugn] comunque Press"atﬁ da m(ﬂte faccende di pmfe‘ssmne, '

e PN ERENF

sebbeme ‘tirdi e ¢oh mezzi alquante scarsi si venne ad “" prov- | si-fece tutto pftemuroso a firmi vedere: lo - strumento: ricevalo =

vedimento. Oltre due minori pennelh respm‘genu fatti un tratto |  da paﬂg‘ per la “castrazione . dells vacche, Non' I’lbpﬂfml():

'''

_SOP"a Rizziolo, si fece PO"’O P‘“ in su di questo v:llagm& | tempo 1l valente veterinario a descrivermi mmummente il

argine al filone che s’ era gsttdte con lutta la sua forza sulla | _macchinismo, i perfezionamenti da ‘lui mtrudﬁttl nello’ strn-

sponda diritta con un altra - opera maggiore di legname e § mento, e la pid facile appllcazmne per operard;’ annotamlu.'_
ghiaje. Quest’ opera, com’ & condotia adesso dall’ ingegnere | le dlfﬁcolta prmupah che si ponno incontrare nell’ operazivne.
Locatelli, ha mostrato igih 1a isua éfficacia. E un bacmo ar- - Da quanto avea letto nella’ Gazzetta uffiziale di Verona

ginalo attorno attorno, piantato nel mezzo d Ppioppt e di | clel 24 aprile p. sembrava che il sig, Francesco Puerari di
salici'ed in comunicazione colla corrente mediante ‘dei cana- | Bozzolo fosse il ‘solo operatore nel Befrno Lombardo:Veneto.

'leill (tomblm) che PC“"““’ldO l, 50(1“3 nel bacmo 3"0 stesso- Pem il de Tuoni mi fece: leggere una dettaghdta relazmﬂe

hvel[u della carrente ra{forzane I 3"8‘“3 che Ia frontemrm [ di 15 vacche ‘da lui operﬂte con’ varil’ attestati’ del buon

Cold, e dietro altri respmgenu di leﬂ'name mlrecclato € d' esnl;o, relazione che fu inserita nel: Vetermarm di Milano
gh'a.len s1 deP“?ﬁ%““ le melme del __;:tg}'rente' ‘l qudle tm- 1856 I vantaggl sono : secrezione di- lalte piu ahbondante .

_-vando tale resislenza ammortisce il suo corso ¢ si scavd ¢ duratura, proprleta butirrosa ‘del latte raddopplata fdclhta

Oi'mal“’ Il [Ellﬂ nel mBZZG ﬂbbﬂndﬂllﬂndo le ghla]e. Sll“a d’ lmp‘n(ruanlente e plu gublﬂsa e nutmtlva ﬂarﬂﬁ
Sponda dlrltla

T

e : _ <1 degno sig.  de Tuoni si presto a dtlucndarml ogni
Quesla sper adunque muslro ormai. la sua. efﬁcama ma cosa nell’ argomento "con tanto amore e dlsmteresse, che f'a '

'eSSa ‘deve vénire ‘'mantenuta e proseguita con solleciti’ m-|.onore a lui ed alla ‘scienza. Conoscea il de’ ‘Tuaoni solo di

planu 1 pﬁssnientl del - luogﬁ e massimamente quelh che | fama, ma posso- assicurare che la: rrputal;a opnione che gode

hanne {erreni 1uﬁg0 la sp(mda prendano esempio da. quanlo- & ancora al dissotto di quanto ve lo ' addimostra la sicura’

si -fece a Campolongo da uno solo e vedranno essete imperdo- | perizia nei fatti e " estese coguizioni- sclentlﬁche che appa-

f'nablle I’ indolenza. Non lascmo passare 1l prossimo novembre,. | lesava nel comunicarmi le sue idee, acwmpagnate da modi

‘senza fare degl’ impianti hmgo tutta la sponda. Quand’ anchei{‘ 081 semphu e smcerl,. he accrescona a dlsmlsura i snm?
le acque ne guastasserc tultavia alcuni, molti ne resiereb- mentl ' o e et e e

bero sempre, ed: 1npochi anni essi avrebbem un bel bo- | N mleressa aucnra ll llb l‘uom ad mdwarm’i 11 modo
sco,’ laddove: ora le’ ghiaje. vengono ad invadere’ i prati. ed i dx avere a buon prezzo lo %rumema, 1w’ infervord nell’ ap-
colti.- E vero; che si sta preparando un Cconsorzio, ma nes- phcazmne, e mi fece vedere da ogni lato I utlhta che s¢ ne

1
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pm*;ebbe mlrarwa ;nalla nostva vamma,x speclalmeme m ma} dn lavom ¥a perduta par qiwstﬁ salo in. tut;ta la provm-
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- Prima;d’ accomiatarsi. vollem gh egregt veiermarn avere
un bollettam per I associazione alle corse: frmlane dl que- |

- st:auno}" ‘encomiandone la- felicissima idea.

2 Aveolga ‘sig. ' Redattore . queste. linee a_ dzmﬁstrazmne dr
smwmmgmumdme per: I’ amica accoglienza . che m’ ebbi da

due vilenti: miei colleghi-di Treviso. Cordialita- ed amitizia |
vorrer: dlﬂ‘uﬁa in -tutto: il nostro. corpo : vetérinario, essendoche |
 dalsolo” avvicinamento ¢ dalla sola reciproca - comunicazione |
_d‘ |dee pm) vemre 1l .vero : pmgresso delle ‘scienze e delle |

o

() Sar ahbe ﬂeslderabnle clre anche pressa du noi si: facﬂssem
--delle sperienze sulla castrazione -delle vacche, allo scopo di prolugy- |

- .-___'-_gare e mlﬂhorare la pmduzmne del ldtte,, dqpo che, mgrassate, esse

,__damw «-‘amﬁ da mabello ottima quanto quella dei manzi. chlamo
| -sp&rienze “sotto "al’ dﬁpplﬂ aspetto ‘di formare la’ pratma ‘dell’ opera- |
- tore e di- persuadare i possessori delle vacche dell’ utilith dell’ ape- |

~ raziope. Per la prima parte basterebbe che fosse reso lecito all’ o-
peratore di_fare le sue prove sulle wcche condotte al macello; per |
Ja seconda si dovrebhero mdune : passessm'l di ucuha mandrie nella ¥

Lanua a teutare I GPEI‘&ZIOHE sopra alcune vacche, facendo dei
ﬁgm wmparatm P \r
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_ ll 30C10°; € comuhere deli’ A,ssomazwne agrar a luumn*i;
c.lmulgo sig, Giacomo.. Zambelli, fece dono: del suo recenle |
qusgﬁlp -clie porta- ,,pﬂ_it titole
-:nnes'uz@i di. prevenirlas osservazioni morali, - igieniche, |
agrarie dellale ad - uso deZ clero, der passadcnta e delle per-
sone bennate del Kriuli, T

L7 egregio. autove, aum‘leuendo ]l prmcrpm, che la [)t.l

*ngr' - malama che lroppo. funesta le nostre campague, si
_puo_piui- presto - prevenire che curare, valge la sua attenzione |
| prmcnpalmmta a“lutto quello. .che puo mmlmrare le condi- |
zioni, di villo, e di aliogmo dei nostri villici. E qumdl il-sao |
trattatello,, .oltreche i 1gienico, agricolo ; pmuha ad. espullere:
yquesta malattia, od a mlnm*arm almeno .i,suoi danni, si deve: |
‘pensare. ad: estendere 1o mighorie aﬁ‘ﬂu;h,, ed a farne par- |

Lecipare ¥ [rall ai lav ulovi, de’ campl.. Altla conseguenza. |

& quindi, che Uistruzione . e U associazione solto diversi a-
spelti devono preparare, la, lolta. contro la pellagm che sem. |

pre pin invade. la nostra popolazione vislica,, e. che ad essa |

(evono. GbSﬁl‘(} ‘chiamade. tutte. le persone colte e voloutemse

del bepe. Se si guarda fa quistivne soltanto dal lata econo-
mice, ¢ lrasandando (wm aitro motive che quello  dell intg- |
resse, si vedei.che ¢ é molio tornaconto .a combatlere upa-

ipalattia ; la. qlmia wglu;, all’ agricultury; mollu forze e [dCﬂu(]{}._

impazzive un gran  Bumero. d individui, porta a carico.dei |
censiti dei diYﬂl’Sl Comuni it loro mantenimento neglt spe-t

dali.. Noi .vorremno, che fosse falla uua slalistica sollo a |
fale aﬁpetta. Appwwsandwsi alla statistica dei ptndgl"ﬁp!,.:L-‘_h -

sistente gia. presso all’ i p. ufficio. bamhwm pr.'ﬂvincialc,%_-ed 7
cui- dopo gh wltuni anuni: di-carestin: si doveebbe aggungere

Sulla Pellagra e sui |

| cia; . pot quanto costa la necéssaria custadia:in casa di molti

di quesu malatn ¢h’ emrarono In, un secondo stadlo, m. ﬁgle
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ram,ollo, veggendum in mom luoghl dei grappah sani. Le \;mﬁ

quanto costa ai Comuni il mantenerli negli spedali ‘per. quals

"_-clnﬁ anno. Da’ tale staustma ne- visulterebbero cifre degne: di
| riflessione ; e si vedrebbe essere meglio farsi il budged della
' pellagra per antivenirla, che non per muulmenw combatteme

I’ estréme ceusegueme | e o
L autore fa piu i volte appelle all’ Assomazmne agmm H
la quale cerlo, premevende le mlglmw agrwoie, ptm'a re-

| care molli  wdiretti vantaggl e ngam allo - stato . igienico
G Galwa. - | delle campagne. N:m si_deve pero dissimulare, che tah van-
| taggi saranno. lenta .opera  del tempo,. alle di. cuir leggi:

| forza all’ uomo obbedire. Senza analizzare qui il libro della

- Zambeélli, annunzmndﬁla, credesi utilissimo ; ch’ egli- abbia

" chiamato I’ attenzione . pubbllcag sapra ui soggeuo 0031* lm-;
Porlanl’e! f' :' ** ? iy -1; .f A * g "" o L 1 | L " L 1 l s "l 1'i CET 4‘ M ':i"i’ ;L |

Ad anta, c,he la crrttqgama dell’ uva sxasx dlﬁ'usq mj
tultd la: vamcla, pure rimaue tytlavia qualche spetanza di

Hﬂh;ﬁi,n;;js;&&“ﬂ;aw;ﬂﬂ{e% *ﬂ(:ijataﬂiu'.+ --i?"'iuluhm Per ll resta la cdmpagna proceda hema, sebbenea la parte}

: hassa del Friuli abbia qualche bisogno di pmggm., Il raccolm;-
|’ delle’ mediche ¢ Adei . trifogli va facmdom ‘molto . bene, e la

‘relativa abbnndanza di foraggm quesl. anno . dovra _essere
' . incitamento ad allevare in copia i bestiami,, ?er rlformre;
Al paese. dei molti che sono - usciti. D’ altrongde .} €]ltrerzzi della

| carpe ‘in. labtla [ Eumpa -50N0 - mcorragglanu per quﬂsl«a
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I}e\ El“ f- G;acmno Colloua, membm dal (.mmtam dell Aasuma-—
z,wne agrana fnulana, uscl teste -alla luce un opuscolo cal tlwlo
Sull ! J}wolium nelle pravmcw venete, mgwnameute 1l I':]frmnalqem,o
pumo pdrld dei terreni ,' i successm parlmaimﬁ dez m twatarz
degh .strumant: rusticia | T e R g

.

4

piniis e . '
R - - L . .
) R . . i
, 4 L r. ; , - .t T jooob s ' I-': ' - H I . AN * L.
i . - Sl . . T - '.. [ R T T LH - . ) o
. - : " Y : |' - P

l’rezzn medn del gn*am sullu pmmm qh Udme
| prima  quindicine di Luglio 1836.
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